
CORTE EFTA

SENTENZA DELLA CORTE

del 3 maggio 2006

nella causa E-3/05

Autorità di vigilanza EFTA contro Regno di Norvegia

(Mancata ottemperanza agli obblighi di una parte contraente — libera circolazione dei lavoratori — sicurezza sociale
per lavoratori migranti con familiari residenti in uno Stato EFTA diverso da quello della sede di lavoro — obbligo di
residenza nella regione ai fini degli assegni familiari — articolo 73 del regolamento (CEE) n. 1408/71 — articolo
7, paragrafo 2, del regolamento (CEE) n. 1612/68 — discriminazione — giustificazione al fine di promuovere un

insediamento durevole)

(2006/C 297/18)

Nella causa E-3/05, Autorità di vigilanza EFTA contro Regno di Norvegia — ISTANZA di dichiarazione
secondo cui il Regno di Norvegia è venuto meno agli obblighi derivanti dall'articolo 73 dell'atto di cui al
punto 1 dell'allegato VI dell'accordo SEE (regolamento (CEE) n. 1408/71 del Consiglio, del 14 giugno 1971,
relativo all'applicazione dei regimi di sicurezza sociale ai lavoratori subordinati, ai lavoratori autonomi e ai loro fami-
liari che si spostano all'interno della Comunità), adattato all'accordo SEE con il protocollo n. 1; o, in alternativa,
mantenendo lo stesso obbligo, il Regno di Norvegia è venuto meno agli obblighi derivanti dall'articolo 7,
paragrafo 2, dell'atto di cui al punto 2 dell'allegato V (regolamento (CEE) n. 1612/68 del Consiglio, del 15
ottobre 1968, relativo alla libera circolazione dei lavoratori all'interno della Comunità), adattato all'accordo SEE
con il protocollo n. 1, la Corte, composta da: Carl Baudenbacher, presidente, Henrik Bull e Thorgeir
Örlygsson (giudice relatore), giudici, ha pronunciato il 3 maggio 2006 una sentenza dal seguente disposi-
tivo:

1. Respinge la domanda.
2. Condanna l'Autorità di vigilanza EFTA al pagamento delle spese processuali della convenuta.
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